
UN DOCUMENTO 
IN SETTE PUNTI



Conchita vende le sue borse a 
Riohacha, in Colombia, non lontano dal 
confine con il Venezuela. 200 sono i 
chilometri che separano i due Paesi e 
l’azione di gruppi criminali colombiani 
ha provocato la reazione delle autorità 
venezuelane che hanno chiuso le 
frontiere, arrivando ad espellere 1500 
migranti colombiani illegali.
«Ma è prevalso il dialogo e il buon 
senso». Così si sono espressi i 
presidenti della Colombia, Juan Manuel 
Santos, e del Venezuela, Nicolàs 
Maduro, nel momento in cui hanno 
firmato un documento di sette punti 
che riporta alla normalità le relazioni 
diplomatiche fra i due Paesi. Ritorno 
in sede dei rispettivi ambasciatori, 
definizione di parametri per affrontare 
i problemi venutisi a creare alla 
frontiera, il riconoscimento della 
coesistenza di due sistemi politici, 
economici e sociali, un appello allo 
spirito di fraternità e di unità per 
propiziare un clima di rispetto e di 
tolleranza; continuare a lavorare 
insieme ai due Paesi mediatori, 
Ecuador e Uruguay. Sono questi i punti 
principali dell’accordo. La mediazione 
dei rappresentanti degli organismi 
di integrazione regionale è stata 
decisiva per riportare al dialogo e alla 
cooperazione i rapporti tra i due Paesi.
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